I DIALOGHI DI GESÙ 
È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male
Carissimo/a,
Fede senza l’intelligenza del bene e bene senza l’intelligenza della fede sono i due errori della nostra religione quando essa viene scardinata dalla Sapienza dello Spirito Santo che sempre deve animare la rivelazione, conducendola a tutta la verità. Per comprendere cosa è secondo verità la Sapienza, o Luce dello Spirito Santo, è sufficiente leggere qualche rigo della rivelazione veterotestamentaria.

Egli stesso mi ha concesso la conoscenza autentica delle cose, per comprendere la struttura del mondo e la forza dei suoi elementi, il principio, la fine e il mezzo dei tempi, l’alternarsi dei solstizi e il susseguirsi delle stagioni, i cicli dell’anno e la posizione degli astri, la natura degli animali e l’istinto delle bestie selvatiche, la forza dei venti e i ragionamenti degli uomini, la varietà delle piante e le proprietà delle radici. Ho conosciuto tutte le cose nascoste e quelle manifeste, perché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le cose. In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. 

La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza. La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra e governa a meraviglia l’universo. È lei che ho amato e corteggiato fin dalla mia giovinezza, ho bramato di farla mia sposa, mi sono innamorato della sua bellezza. Ella manifesta la sua nobile origine vivendo in comunione con Dio, poiché il Signore dell’universo l’ha amata; infatti è iniziata alla scienza di Dio e discerne le sue opere (Sap 7,17-8,4). 

Vivere la rivelazione, la fede, la carità, la speranza, lo stesso Vangelo senza la Sapienza o Luce dello Spirito Santo, è fare della verità rivelata una fitta tenebra. Senza la Sapienza il paradiso della manifestazione divina si trasforma in un abisso di tenebra infernale. Questa tenebre raggiunge il sommo del suo buio quando i farisei escono dalla sinagoga e decidono si fare morire Gesù, perché agiva con la potente Luce o Sapienza dello Spirito Santo. 
Entrò di nuovo nella sinagoga. Vi era lì un uomo che aveva una mano paralizzata, e stavano a vedere se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo. Egli disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in mezzo!». Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all’uomo: «Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita. E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire. Gesù, intanto, con i suoi discepoli si ritirò presso il mare e lo seguì molta folla dalla Galilea. Dalla Giudea e da Gerusalemme, dall’Idumea e da oltre il Giordano e dalle parti di Tiro e Sidone, una grande folla, sentendo quanto faceva, andò da lui. Allora egli disse ai suoi discepoli di tenergli pronta una barca, a causa della folla, perché non lo schiacciassero. Infatti aveva guarito molti, cosicché quanti avevano qualche male si gettavano su di lui per toccarlo. Gli spiriti impuri, quando lo vedevano, cadevano ai suoi piedi e gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse (Mc 2,1-12). 

È questa la potente forza distruttrice della mente dell’uomo: trasformare la luce in tenebre, il bene in male, ma anche le tenebre in luce e il male in bene. Quando questo accade è segno che l’uomo non vive più di Sapienza. È assente in lui la Luce vera dello Spirito del Signore. La sua mente è divenuta il nido di Satana, il covo del diavolo, la spelonca del demonio. Questo nido, questo covo, questa spelonca non è nelle persone semplice, prive di formazione, istruzione, responsabilità nel popolo del Signore. Esso è proprio nelle Persone chiamate ad essere Persone-Sapienza, Persone-Luce, Persone-Interpreti della santa rivelazione, Persone che avrebbero dovuto dare alle Legge la sua più vera e attuale verità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone dalla luce purissima.
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